
Giovedì 14 luglio 1994 in Italia 
Sinistra, laici, cattolici e industriali propongono 
progetto per una nuova istruzione. Forum a ottobre 

«Scuola non statale? 
Nessuna barriera 
ma d vuole qualità» 
Sinistra, cattolici e laici per la prima volta si stringono 
insieme intomo alla scuola. Trenta esponenti del Pds, 
mondo cattolico, laico e imprenditonale, hanno redat
to un documento unitario per rispondere m maniera 
concreta al dibattito tra scuola pubblica e privata aper
to dal ministro della Pubblica istruzione D'Onofrio. 
«Niente buoni scuola quindi per rilanciare la competivi-
tà... ma proposte serie...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA C'è una nuova idea per 
la scuola italiana E l'idea è questa 
•Costruire un sistema formativo 
pluralistico e flessibile, caratteriz
zato da efficienza e qualità» Se
guono molte firme, nomi della cul
tura, nomi vicino alla Confindustna 
e nomi del Pds, del mondo cattoli
co e laico, tutti insieme per dare 
nuovi orizzonti alla malconcia ' 
scuola italiana C'è già un docu
mento unitane che è stato presen
tato len nel corso di una conferen
za stampa Ma ad ottobre ci sarà 
anche un forum e 11 sarà tempo di 
agire 

La risposta 
Intanto, «occorreva dare subito 

cn segnale forte» Rispondere in 
maniera concreta al dibattito tra 
scuola pubblica e privata aperto, 
tra roventi polemiche, dal ministro 
della Pubblica istruzione D'Ono-
fno Han detto- «Capovolgendo l'i
potesi governativa di un'istruzione 
aperta incondizionatamente al pn-
vato, si deve pensare ad un sistema 
formativo pubblico, nazionale e 
unitano, nel quale partecipano 
scuole statali e non statali che ac
cettino e pratichino l'impegno di 

formare i giovani secondo i valon 
costituzionali» 

Niente buoni scuola, allora, per 
nlanciare la competività tra pubbli
co e pnvato, ma tanti sistemi di 
istruzione garantiti pero da regole 
di valutazioni statali, valide su tutto 
il temtono nazionale Tra gli stan
dard che dovrebbero essere ado-
tatti da tutti gli istituti di istruzione, 
il documento indica in particolar 
modo il regime d'autonomia «an
che in conseguenza della crescen
te presenza nel nostro Paese di po
polazioni provenienti dal terzo 
mondo», e un'unica disciplina nel 
reclutamento degli insegnanti 

«Un progetto concreto» 
Vittono Campione (Pds) riflette 

«Il governo della destra, in campa
gna elettorale, parlava di 'buono-
scuola" ora invece invoca l'aboli
zione degli d'esame, pensa a stra
ne prove di matuntà ma sono tut
te propostine, tutte ideucce Ecco, 
noi invece proponiamo un proget
to grande, seno, credibile, per 
cambiare realmente la scuola ita
liana e metterla al passo con le al
tre scuole d'Europa Noi vogliamo 
che gli studenti e i loro genitori ab
biano la percezione che qualche 

buona idea per cambiare la scuola 
c'è, esiste» 

«Questo documento - ha detto 
Alessandro Pajno consigliere di 
stato ed ex capo di gabinetto del 
ministro Jervolino-è un nfenmen-
to culturale per un npensamento 
generale della scuola Non credo 
di esagerare se dico che in questo 
nostro piano comune ci sono tre 
dimensioni una politica, una costi
tuzionale e una istituzionale» Se
condo Giovanni Berlinguer, uno 
dei firmatan del documento «que
sto testo non cerca un accordo con 
il governo, ma vuole creare un rea
le dibattito al suo interno» Di pare
re simile Alfiero Grandi, segretano 
confederale Cgil, ed Emanuele 
Barbien segretano generale sinda
cato nazionale scuola, che indivi
duano nel documento una via per 
«ncollocare la scuola al centro del 
dibattito politico» Anche se questo 
testo «tuttavia, non nsolve in modo 
adeguato alcuni dei problemi che 
pure vengono individuati La scuo
ia pubblica è complessivamente in 
cnsi, mentre cresce nel Paese una 
domanda di maggiore scolante e 
formazione per tutti» 

«Una scuola vecchia» 
La venta, s'è detto nella confe

renza stampa, è che la scuola ita
liana è più giudicante che docente, 
promuove o boccia la conseguen
za di tutto ciò è un altissimo tasso 
di abbandoni di studenti che non 
hanno nsorse intellettuali in fami
glia Infatti, «questa scuola appare 
oggi indifendibile a strati sempre 
più ampi dell opinione pubblica» 
E dunque, «è ineludibile la ndcfini-, 
zione teorica e pratica di quello 
che si deve intendere per scuola 
pubblica» Insomma, occorre «una 

Lezione In una scuola elementare di Vigevano 

n u c a concezione della scuola 
pubblica coerente con i valon co
stituzionali e con il quadro genera
le stabilito dalle leggi della Repub
blica, ma non più gestita solamen
te dallo Stato» L obiettivo deve 
quindi essere «Superare per que
sta via la vecchia querelle tra scuo
la statale e scuola non statale» e «ri
conoscere alle diverse opzioni 
ideali, sia di ispirazione religiosa 
che laica, I opportunità di costitui
re scuole coerenti con i propn pnn-
cipi che contribuiscano a formare 
cittadini consapevoli e rispettosi 
dei valon della Costituzione» 

Il documento presentato è di so
le sei pagine, ma certo sono pagi
ne dense di idee e di propositi 
«L abbiamo redatto dopo settima
ne di consultazioni, dopo aver in
terpellato professon e studenti, uo
mini di cultura e chiunque potesse 
avere un esigenza, una proposta, 
qualcosa insomma da mettere 
dentro questo nostro documento 
Che lo nbadiamo va eleborato ul-
tenormente Sul quale dobbiamo 
confrontarci Ma che nel Forum in 
programma ad ottobre dovrà pro
durre già qualcosa di concreto» 

La sensazione, comunque, è 

Massimo Siracusa/Contrasto 

che questo documento sia già 
qualcosa di più di una piccola 
idea E poi, per capire, poi bisogna 
anche dare una scorsa alle firme 
che stanno sotto Ci sono Claudia 
Mancina e Giulia Rodano, Giovan
ni Berlinguer Giovanni Ferrara e 
Giuseppe Vacca, e è I ex presiden
te dell'In Romano Prodi, firmano 
pure lo stonco Pietro Scoppola, il 
rettore del politecnico di Tonno 
Rodolfo Zich il decano della facol
tà Valdese di Roma Paolo Ricca e 
Nicola Tranfaglia, Salvatore Veca e 
Nando Dalla Chiesa, Biagio De 
Giovanni e Antonino Caponnetto 

l'Unità pagina u 

Istruzione 

Forse abolito 
l'esame 
di riparazione 
m ROMA. Gli esami di nparazione 
saranno aboliti dall'anno scolasti
co 1994-1995 Lo ha annunciato, 
nella tarda serata di ten, il ministro 
della Pubblica Istruzione, France
sco D Onofrio, al termine della nu-
nione del Consiglio dei ministri di 
lensera 

«Si tratta di un disegno di legge -
ha precisato il ministro - e garanti
rà che per due milioni e mezzo di 
famiglie l'anno scolastico 1995-
1996 inizi in modo ordinato» 

La notizia che il governo stava 
per sfornare un disegno di legge 
che avrebbe abolito gli esami di n-
parazione e che l'anno scolastico 
si sarebbe allungato a duecento 
giorni circolava già da diverso tem
po nei comdoi di Palazzo Chigi E 
già da diversi giorni si erano accese 
polemiche Non si sa, infatti, se e 
da che cosa verranno sostituiti gli 
esami di nparazione Inoltre, i pro
gressisti, attraverso Nadia Masini, 
avevano accusato il ministro di nn-
viare gli impegni strategici sulla n-
forma della scuola e di rovesciare 
gli obiettivi di ogni logica. I pro
gressisti avevano sottolineato la 
questione dell'autonomia scolasti
ca come pnontana rispetto a qual
siasi altra e invece, avevano osser
vato, Francesco D'Onofrio insiste 
nel ntenere di fondamentale im
portanza l'impegno legislativo per 
la pantà tra scuola pubblica e 
scuola privata e solo in coda l'assi
curazione che «nel prossimo mese 
di luglio» investirà le commissioni 
parlamentan del nodo dell'auto
nomia. E poi, con quali nsorse con 
quali docenti si intendono realizza
re, se si intende farlo, gli ancora 
più necessan interventi a sostegno 
delle fasce scolastiche più deboli' 
Anche qui la risposta, secondo i 
Progressisti, è per lo meno ambi
gua il ministro promette qualche 
stanziamento ma non sembra es
sersi reso minimamente conto che 
gli interventi di sostegno devono 
costituire un attività sistematica 
frutto dell'autonomia didattica 
(nnviato a quel mitico mese di lu
glio che è già per metà trascorso 
invano, dice ancora Nadia Masini) 
e quindi del progetto della scuola. 

Dopo che la terrorista nera Mambro si è rivolta a Funari: «Non ho fatto la strage. Aiutami» 

La Maiolo attacca i giudici dì Bologna 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER PONDI 

Valerlo Fioravanti con Francesca Mambro Ansa 

m BOLOGNA Francesca Mambro 
condannata all'ergastolo per la 
strage alla stazione di Bologna del 
2 agosto 1980, continua a protesta
re la propna innocenza e si è rivol
ta a Gianfranco Funan per chiede
re aiuto nella sua battaglia. Pronta 
la risposta del popolare conduttore 
televisivo, da poco approdato alla 
direzione editonale del quotidiano 
L'Indipendente «Me ne occuperò 
subito, la Mambro non deve sentir
si sola» Ma il caso ha subito desta
to l'interesse anche. di Tiziana 
Maiolo, deputato di Forza Italia e 
presidente della commissione Giu
stizia della Camera che ha colto la 
palla al balzo per sferrare un duro 
attacco ai giudici di Bologna, che 
propno recentemente hanno con
fermato la sentenza di condanna 
nei confronti della Mambro e di 
Valeno Fioravanti 

«Spero - ha dichiarato 1 ex co
munista Maiolo - che Gianfranco 
Funari nesca a far comprendere a 
tutti che l'esito del processo per la 
strage di Bologna è una delle pagi
ne più nere della nostra giustizia, 
come da anni vado denunciando» 
Secondo la Maiolo, infatti, la con
danna di Mambro e Fioravanti è 
avvenuta «al termine di un proces
so indiziano, celebrato a Bologna 
con una giuria popolare che non 
poteva avere la necessana sereni
tà» E non poteva mancare un n-
chiamo all'uso «disinvolto» di alcu
ni pentiti per «evidenti finalità poli
tiche» Che sarebbero provate dal 
fatto che «quando la Cassazione 
annullò il pnmo processo, l'Unità 
usci con la pnma pagina bianca in 
segno di protesta» E per l'attacco a 
questa iniziativa giornalistica la 
Maiolo lamenta di essere stata ad-

dinttura «linciata dalla sinistra» Co
si, la presidente della commissione 
Giustizia utilizza questo nuovo ca
so per la sua campagna contro i 
pentiti Perciò si è nvolta a Funari 
perchè «vengano alla luce le ma
novre, tentate e nuscite, di utilizzo 
dei pentiti», e preannunci «inquie
tanti rivelazioni» 

A pochi giorni dall'anniversano 
dello scoppio della bomba che fe
ce 85 morti e oltre 200 fenti, Fran
cesca Mambro, la terronsta nera 
condannata al carcere a vita insie
me a Giusva Fioravanti anche per 
l'uccisione di due carabinien a Pa
dova, del giudice Mano Amato, di 
Francesco Mangiameli e dell agen
te Franco Evangelista, ha nlanciato 
I iniziativa per vedere riconosciuta 
la propna innocenza Lo ha fatto 
con una lunga intervista all'agen
zia Agi, attraverso la quale ha rivol
to un appello a Funari «Mi nvolgo 
a lui perchè "da sempre" schierato 
su posizioni super partes» ha di

chiarato La Mambro protesta l'in
nocenza sua e di Giusva Fioravanti-
«Noi abbiamo fatto la lotta armata, 
non i bombaroli La nostra è un'al
tra storia e chi se n'è occupato ha 
un'idea chiara di cosa siamo stati» 
Invece, insiste, «non è stata fatta 
giustizia, ma praticata un'ingiusti
zia Della strage di Bologna, di Bre
scia, delle stragi che hanno insan
guinato questo Paese non importa 
niente a nessuno Si parla tanto di 
memona stonca ma in realtà esi
ste solo volontà di nmozione Ed è 
propno questo che ha permesso a 
chi ha messo la bomba di farla 
franca» 

Funan intanto ha già dichiarato 
di avere raccolto l'appello di Fran
cesca Mambro e di volere «andare 
fino in fondo alla vicenda» Pare 
addinttura che «il giornalaio» di Re-
tequattro abbia già avuto un collo
quio in carcere con la terrorista ne
ra «Ho tutta la documentazione 
sul suo caso me la studio e poi ini-

zierò il martellamento» Funan in
tende rivolgersi anche al ministro 
della Giutizia Biondi «Voglio sape
re come si può costnngere una 
persona che si proclama innocen
te alla disperazione Una persona 
che ha ammesso le sue colpe e 
che sta pagando, ma che su una 
cosa dice no, quello non l'ho fatto 
io» 

Ma non c'è solo Funan a interes
sarsi di Mambro e Fioravanu An
che lex bngatista rossa Barbara 
Balzeram, condanna ali ergastolo 
per il sequestro e l'assassionio di 
Alto Moro, si è detta certa dell'in
nocenza dei due terroristi nen E 
propno len è stata annunciata la 
costituzione del comitato «E se fos
sero innocenti'» sorto per iniziati
va di avvocati, giornalisti e intellet
tuali con l'ob'ettivo di ncercare «la 
venta su Bologna e per l'innocenza 
di Mambro e Fioravanti» L'iniziati- -
va verrà presentata martedì matti
na a Roma nella sede dell'Arci 
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